ITINERARIO MENSILE DI PREGHIERA

presso la Parrocchia di 
N.S. delle Grazie e S. Gerolamo in Castelletto
Genova
anno 2006-07

sulla TRACCIA del

“PREGARE ANDANDO PER…MONTI”

Guida : Mons. Guido Oliveri

INTRODUZIONE

Partiamo da quattro parole di Gesù per capire e intenderci sul pregare:

1. “parabola sulla necessità di pregare sempre “ (Lc 18, 1 ss)

2. “vegliate e pregate in ogni momento “ (Lc 21,36)
3.“Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Mt 7,21)
4. “Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole” (Mt 6,7).
Alcune specificazioni conseguenti:

* La preghiera siamo noi stessi: non sta nelle parole o nei bei discorsi fatti a Dio: Lui legge nel cuore cioè nel segreto (cf Mt 6, 18)

* Pregare (verbo=azione in cammino) e non preghiera (sostantivo=cosa già fatta!): il pregare è un’operazione spirituale che avviene e si fa ed è portata avanti dallo Spirito e dalla Parola che dona e opera ciò che dice e dice ciò che fa in noi e per noi. 

* Pregare è una relazione interpersonale che si vive e si esprime; due persone che si dicono e si danno reciprocamente: pregare è passare il tempo perchè il tutto Dio passi in noi e il tutto nostro passi in Dio! 

* Pregare - è esprimere, in qualche modo, la fede e l’amore che si ha per l’amato del proprio cuore;

                 - è dire chi si intende e si vuole diventare con l’aiuto di Dio.


* Pregare è - vedere il volto di Dio (conoscerlo/riconoscerlo),

                   - ascoltare Dio: la sua parola è efficace

      - godere della sua presenza attiva e donativa


Titolo della traccia: ci sono tre parole-chiave
· pregare: aprirci alla relazione con Dio

· andare: il pregare non sta nel parlare ma nell’”andare”, cioè muoversi, spostarsi, cambiare luogo e posizione, raggiungere dei traguardi; questo equivale e comporta: lasciarsi convertire e santificare. 
· monti: Dio sembra abbia avuto una simpatia particolare per i monti perché su alcuni di essi si è fatto conoscere ed ha fatto accadere cose importanti e determinanti.

Allora noi cercheremo di vedere
- che cosa è avvenuto su alcuni monti?

- quale proposta rivolge Dio da quel monte?

- quale possibile risposta e ricaduta in noi può e deve esserci?

Equipaggiamento per il cammino orante :

· zaino: con la Bibbia per conoscere ciò che Dio ha fatto e detto.

· scarponi: voglia di camminare ossia di pregare personalmente e individualmente

· bastone: disposizione e determinazione a superare difficoltà, tentazioni e  togliere ostacoli e impedimenti all’esercizio del pregare

· pane e acqua: tempi di preghiera personale/individuale: a pregare si impara pregando!!! 

Impara a pregare chi prega e si impegna a pregare bene.

· guida: un fratello nella fede che aiuta a leggersi dentro per cogliere il passaggio e l’azione di Dio nella propria vita a seguito dell’incontro con Lui e dell’ascolto della sua Parola di vita e di salvezza. 

Schema dell’incontro (ore 21-22): 

- preghiera iniziale: una delle due formule: 
              “ALZO GLI OCCHI VERSO I MONTI”;

 


 “PREGHIERA DEL CAMMINO”

          oppure uno dei due canti:
                    SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE 
       CANTO DELLA PREGHIERA

- insegnamento: il commento catechistico e pedagogico dopo ogni lettura in   

  ordine al pregare personale tiene sempre conto delle idee e dell’impostazione 
  indicate all’inizio e condensate, di volta in volta, in certo qual modo, nelle 
  voci: PREGARE e Spunti/Esempi di espressioni di preghiera
- preghiera individuale silenziosa

- suggerimenti per il mese: Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:
- conclusione: preghiera o canto alternati come e in riferimento all’inizio  
- compieta

Le cinque espressioni oranti, indicate dopo ogni monte, sono semplicemente degli spunti, a modo di esempio, ma non sono esaustive e uniche: ognuno è bene che vada al di là,  oltre e meglio, ossia personalizzi il suo pregare e che questo tocchi la vita e non solo il cervello.

Espressioni dispositive permanenti di preghiera:

· Verso la tua parola, Signore, guida il mio cuore.

· Signore, quale parola hai riservato per me?

· Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta.

· Signore, colui che tu ami, è malato.

· Signore, dì soltanto una parola e io, tuo discepolo, amico e servo, sarò guarito.

· Signore, insegnami a pregare.

· Maria SS., ottienimi un cuore in ascolto e docile alla divina Parola

PREGHIERA  DI APERTURA

“ALZO GLI OCCHI VERSO I MONTI”

GUIDA:

Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra (Sl 1 21, 1).
TUTTI:

Signore, 
che hai le fondamenta sui monti santi (cf Sl 87,1),
dai monti antichi fai scendere le tue benedizioni (cf Gen 49,26),
dalle tue alte dimore irrighi i monti (Sal 104,13)
e trasformi  i monti in strade (cf Is 49,11)
perché portino pace al popolo (cf  Sl  72,3).
GUIDA:

Chi salirà il monte del Signore, chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non pronunzia menzogna, 

chi non giura a danno del suo prossimo (Sl 24, 3 ss). 
TUTTI:

Signore, Dio del cielo e della terra,

tu che sei un Dio dei monti (cf 1 Re 20,23)
e vieni  a noi saltando per i monti (cf Ct 2,8),
tu che pianti il tuo popolo sul monte della tua eredità (cf Es 15,17),
tu che rispondi dal tuo monte santo (cf  Sl 3,5),
tu che vuoi che ogni monte sia abbassato (cf Lc 3,5 (Is 40,4),
mandami il tuo santo angelo,il tuo messaggero di pace (cf Na 2,1),
perché mi trasporti in spirito sul tuo santo monte (cf Ap 21,10)
e mi faccia risalire dalla mia perdizione (cf Mi 4, 2; Tb 13, 2.).
GUIDA:
Egli otterrà benedizione dal Signore,
giustizia da Dio, sua salvezza. 

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe (Sl 24,3-6).
TUTTI:

Signore Iddio, ti prego,

fa’ che per nessun motivo mi accada di montare in superbia (cf 1 Tm, 3,6);
e viva la mia debolezza e miseria
come una indiretta grazia tua;

fa’che,  anche da monte a monte dei miei peccati,

quasi andando errando a piangere per essi (cf Gdc 9,36),
venga a te, esca alla luce e veda la tua santità  (cf Mi 7, 9.10.12)
GUIDA:
La tua giustizia è come i monti più alti [  ]. Quanto  è preziosa la tua grazia, o Dio![   ].
E’ in te sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. 
Concedi la tua grazia a chi ti conosce, la tua giustizia ai retti di cuore 
(Sl 36, 7.8.10-11). 

TUTTI:

Signore Iddio, splendido sui monti (cf Sl 76,5), ti prego,

spiana l’alta montagna del mio orgoglio e della mia presunzione (cf Bar 5, 7)
e  fa’ che, come cera che si fonde davanti a te (cf Sl 97,5),
io cessi di inorgoglirmi sopra il tuo santo monte (cf Sof 3,11)
La  tua verità e la tua luce mi portino al tuo monte santo (Sl 43,3)
e rendano la mia fede capace di spostare le montagne (cf 1 Cor 13, 2)
e, come Maria,  mettermi in viaggio

per andare in fretta verso e vicino agli altri,

anche a costo di dover affrontare montagne di qualsiasi genere,

così da portare a tutti e a ciascuno il Salvatore Gesù

per via di amore e di condivisione,di solidarietà e  di servizio (cf Lc 1,39).
Amen.

***
SETTE MONTI del CAMMINO ORANTE
giovedì 16 novembre 2006

1. Monte del primato di Dio: Carmelo (1 Re 18,20-39)
Acab convocò tutti gli Israeliti e radunò i profeti sul monte Carmelo. Elia si accostò a tutto il popolo e disse: “Fino a quando zoppicherete con i due piedi? Se il Signore è Dio, seguitelo! Se invece lo è Baal, seguite lui!”. Il popolo non gli ?rispose nulla. Elia aggiunse al popolo: “Sono rimasto solo, come profeta del Signore, mentre i profeti di Baal sono quattrocentocinquanta. Dateci due giovenchi; essi se ne scelgano uno, lo squartino e lo pongano sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Io preparerò l’altro giovenco e lo porrò sulla legna senza appiccarvi il fuoco. Voi invocherete il nome del vostro dio e io invocherò quello del Signore. La divinità che risponderà concedendo il fuoco è Dio!”. Tutto il popolo rispose: “La proposta è buona!”. Elia disse ai profeti di Baal: “Sceglietevi il giovenco e cominciate voi perché siete più numerosi. Invocate il nome del vostro Dio, ma senza appiccare il fuoco”. Quelli presero il giovenco, lo prepararono e invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: “Baal, rispondici!”. Ma non si sentiva un alito, né una risposta. Quelli continuavano a saltare intorno all’altare che avevano eretto. Essendo già mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: “Gridate con voce più alta, perché egli è un dio! Forse è soprappensiero oppure indaffarato o in viaggio; caso mai fosse addormentato, si sveglierà”. Gridarono a voce più forte e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. Passato il mezzogiorno, quelli ancora agivano da invasati ed era venuto il momento in cui si sogliono offrire i sacrifici, ma non si sentiva alcuna voce né una risposta né un segno di attenzione.

PREGARE 

è, prima di tutto, riconoscere l’esistenza, la presenza, il primato, la signoria di Dio.

Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:

· Dio, tu sei il mio Dio; la tua grazia vale più della vita. 
· Tu sei il mio Creatore e la fonte della mia vita di tutti i giorni.

· Io esisto perché esisti tu: la mia vita è legata a te e dipende da te.

· Tu sei il mio Signore: ti seguirò e starò sottomesso a te.

· Io sono tuo: a te appartengo tutto e sempre.

Giovedì 14 dicembre 2006

2. Monte della consegna delle 10 parole di vita: Sinai  (Es 19, 1-7; Lv 25,1).
Al terzo mese dall’uscita degli Israeliti dal paese di Egitto, proprio in quel giorno, essi arrivarono al deserto del Sinai. Levato l’accampamento da Refidim, arrivarono al deserto del Sinai, dove si accamparono; Israele si accampò davanti al monte. Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: “Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti”. Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore.

PREGARE 

è rispondere e corrispondere a Dio che parla e indica le leggi basilari e insostituibili della vita personale e sociale, assumerle e farle proprie giorno dopo giorno. 

Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:

· Ti benedico e ti ringrazio per le tue singole 10 parole di vita….

· Lampada per i miei passi è la tua parola; luce sul mio cammino.

· Sono felice se e quando mi compiaccio della tua legge e la faccio regola della mia vita.

· Pieno compimento e anima  della Legge è l’amore.
· La tua Legge è nel profondo del mio cuore: è diventata mia!.

Giovedì 18 gennaio 2007
3. Monte della scelta dei Dodici  (Mc 3,13-19).
Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici che stessero con lui e anche per mandarli a predicare e perché avessero il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro; poi Giacomo di Zebedèo e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè figli del tuono; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananèo e Giuda Iscariota, quello che poi lo tradì. 

PREGARE 

è lasciarsi scegliere dal Signore per essere messi al servizio del Vangelo e degli uomini in ordine alla loro conversione e salvezza.

Esempi di espressioni di preghiera:

· Ti benedico e ti ringrazio che mi hai chiamato alla fede e al tuo seguito.

· Eccomi, Signore, a fare la tua volontà: si compia in me il tuo progetto anche per la salvezza altrui.

· Ti seguirò sino alla fine senza mai abbandonarti e tradirti.

· Il mio bene sei tu: non c’è felicità per me senza di te.

· Amo stare con te, saziarmi della tua presenza e condividere la tua missione.   

Giovedì 15 febbraio 2007

4. Monte della tentazione  (Mt 4, 1-11).
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”. Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”.  Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 

PREGARE 

è confermare e far progredire  la propria scelta di voler stare sempre dalla parte di Dio nonostante qualsiasi tentazione e difficoltà.

Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:

· Anche nella tentazione, non sono solo perché tu, Signore, sei con me come Salvatore.
· Credo, Signore, che la tentazione è un’occasione di bene per dichiararti che ti preferisco a tutto, a tutti  e a me stesso.

· Signore, col tuo aiuto, mi tengo lontano dalle occasioni di tentazione e di peccato.

· Signore, per amore tuo, mi stacco da quella tale abitudine cattiva… che mi rovina la vita.

·  Signore, sostienimi nella lotta per il bene difficile contro il male facile. 

Giovedì 15 marzo 2007

5. Monte delle beatitudini  (Mt 5,1-12)
Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.”

PREGARE 

è entrare progressivamente nell’esperienza e nella mentalità beatitudinale di Gesù Cristo.

Esempi di espressioni di preghiera:

· Signore, condivido in pieno la logica rovesciata delle tue beatitudini e del Vangelo.

· Signore, credo, ma sostieni la mia fede che sono beato quando sono povero, afflitto, mite, misericordioso, puro di cuore, operatore di pace, perseguitato per il Vangelo, insultato, disprezzato, ho fame e sete di giustizia, ecc.

· Signore, chi altri avrò per me in cielo? Fuori di te, nulla bramo sulla terra.

· Signore, voglio essere libero per esserti fedele.

· Il successo della mia persona e vita e la mia felicità e pace è nell’essere beato come e con te.
Giovedì  19 aprile 2007

6. Monte della moltiplicazione dei pani  (Gv 6, 1-14)
Dopo questi fatti, Gesù andò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: “Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?”. Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: “Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo”. Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: “C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?”. Rispose Gesù: “Fateli sedere”. C’era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: “Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto”. Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: “Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!”. 

PREGARE 

è puntare e giungere a diventare persone “eucaristiche” che vivono e si esprimono come pane ossia come dono in stato di dono. 

Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:

· Credo, Signore, che tu sei l‘indispensabile pane vivo disceso dal cielo.

· Credo, Signore, che non posso vivere e crescere senza nutrirmi di te. 

· Credo, Signore, che chi crede in te, anche se muore, vivrà in eterno.

· Credo, Signore, che il Pane di vita mangiato mi rende pane da mangiare per gli altri.

· Credo, Signore, che la fede vera deve diventare ed essere comunione fraterna, solidarietà servizievole e condivisione di beni. 

Giovedì  17 maggio 2007

7. Monte del pregare di Gesù  (Mc, 6,45-46) (Lc 11, 1-4)
Ordinò poi ai discepoli di salire sulla barca e precederlo sull’altra riva verso Betsàida, mentre egli avrebbe licenziato la folla. Appena li ebbe congedati, salì sul monte a pregare.

Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito, uno dei discepoli gli disse: “Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli”. Ed egli disse loro: “ Quando pregate, dite:

Padre, sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno;

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,

e perdonaci i nostri peccati,

perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore,

e non ci indurre in tentazione”

PREGARE 

è silenzio e comunione intima con Dio, Padre di misericordia e di perdono, nel godimento assorbente e saziante della sua presenza. 

Spunti/Esempi di espressioni di preghiera:

· Signore Gesù, ti ringrazio e ti benedico perché mi hai insegnato il pregare.

· Spirito Santo aiutami a dire con Gesù e come Gesù: Padre…
· Signore Gesù, fa’ che io viva in stato di preghiera come te.

· Signore Gesù, chiamami spesso e insistentemente a stare con te e a pregare per non entrare e non cadere in tentazione.  

· Signore Gesù, saziami della tua divina e amorosa presenza.

“PREGHIERA DEL CAMMINO”

La luce della strada è la carità.

Vede più e meglio e cammina bene 

chi ama e fa il bene

GUIDA:

Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre: chi cammina nelle tenebre non sa dove va (Gv 12, 35).
TUTTI:
Dio, che esci dalla tua dimora, 

scendi e cammini sulle alture, 

sotto di te si sciolgono i  monti (cf  Mi  1,3):
fa’ camminare anche me sulle alture (Ab 3,19).

in compagnia dei saggi per diventare saggio pure io (Pr 13,20).
Ma da chi andrò? 

Tu solo hai parole di vita eterna e sei il Santo di Dio (cf  Gv 6,68). 
Tu vedi tutti i passi dell’uomo (cf Gb  34,21)
e segui con amore il suo cammino (Sl  37,23);
se l’uomo cade, non lo lasci a terra,

ma gli porgi la mano per rialzarsi (cf  Sl  37 24).
Ripetimi spesso,specie dopo ogni caduta e fermata: 

alzati e cammina!(cf Mc 9,5);
prima di presentare la tua offerta sull’altare,

va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello

e poi torna ad offrire il tuo dono (Mt 6,232.24).
Tu vegli sui passi dei giusti (1 Sam  2,9), li fai sicuri (cf  Sl  37,23) 
per la fedeltà (cf 1 Re 3,6)
e li dirigi sulla via della pace (Lc  1,79).
Ti prego, Signore, 

tu che cammini davanti all’uomo e con tutti gli uomini (cf Is  52,12), 
tieni saldi i miei passi sulle tue vie (cf Sl  17,5), 

fa’ che non vacillino (cf Sl  37,31) e non corrano verso il male (Pr 1,16),
ma siano sempre passi  di un araldo di pace (Na  2,1). 
GUIDA:

Beato il popolo che ti sa acclamare e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto (Sl 69, 16). Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce (Gv 12,36)
TUTTI:

Da parte mia, o Signore,

assecondando la tua azione preveniente e concomitante (cf Pr  20,24), 
nel tuo nome (cf Mi  4,5) e umilmente (Mi  6,8), 
non secondo la carne ma secondo lo Spirito (Rm  8, 4) e la tua Legge 
(cf Ger  26,4)
intendo e voglio dirigere i miei passi nella tua verità (cf  Sl  26,3),
andare in pace per la fede (Lc 7,50) 
e d’ora in poi non peccare più (Gv 8,11)
Intendo e voglio camminare alla tua presenza (cf Gen 24,40), nella carità 
(Ef  5,2), con rettitudine (cf Pr 14,2) e alla luce del tuo volto (Sl  89,16),
per la via che tu hai tracciato e prescritta  (cf Dt  5,33).
GUIDA:

Cammineranno i popoli alla sua luce  (Is 60,3.4). 

In questo sta l’amore: nel camminare secondo i comandamenti (del Signore) 
Camminate in essi (cf Gr 32,23) .  v
TUTTI:

Mentre conservo nel cuore la fede che tu, Signore, sei il mio Dio, 

il solo e unico Dio,

e mi tengo fisso dentro di me il tuo precetto di amarti 

con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze,

mi ricordo della tua consegna di far conoscere i tuoi precetti

sia tra i miei familiari e sia quando cammino per via con chi incontro 

come pure di non perderli mai di vista,

ma di tenerli sempre davanti agli occhi

sia quando vado a riposare 

e sia all’inizio di ogni giornata (cf Dt  6, 4.5.6).
Poiché spero in te, o Signore, 

non mi stancherò di camminare (cf Is  40,31), anche piangendo (Ger  50,4),
e non ancora in visione  (2 Cor  5,7), 

procurandomi di andare a sentire 

quale è la parola che viene da te  (Ez 33,30)

per poi farla risuonare in tutto il mondo (cf Mc 16,15). 

GUIDA: 

Fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi (Ef 5,1-2) .

TUTTI:

Signore Gesù, tu che sei la luce del mondo che illumina ogni uomo (Gv 8, 12),
accòstati anche a me come ai due discepoli di Emmaus, 

mentre io sono per strada  verso la mia Gerusalemme,

e cammina con me quando si fa sera (cf Lc  24,15);
guidami per il giusto cammino per amore del tuo nome (cf  Sl  23,3)
con la luce della tua parola, che è la lampada per i miei passi
(cf  Sl 119, 105),
e fa’ crescere il mio vigore lungo il mio cammino (cf Sl 84,8);  
sostienimi quando mi tocca camminare  sulle acque dell’impossibile umano (cf  Mt 14,29)
nella fede che tutto è possibile per chi crede  (cf  Mc  9,23),
sa che tu cammini con lui (Dt  31,6), 
porti a compimento l’opera  che hai iniziato  (cf Fil 1,6)
e sei sempre propizio a chi ti teme (cfGdt 16,15),

ti prega con fiducia (cf Sir  7,10),
va in fretta, come Maria, ad incontrare e servire chi è in bisogno

e gli porta vicino te, di cui è pieno,
che fai trasalire di gioia (cf Lc 1, 39.44) chi andrà davanti a te 
a preparare e disporre la gente ad accoglierti come Salvatore

e farsi rimettere i peccati 

per la tua bontà misericordiosa (cf Lc 1, 76.77).

Amen

Per la preghiera personale
SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE
1. O Signore, insegnaci a pregare!

Te lo chiede la nostra impotenza:

vieni incontro alla nostra debolezza

col tuo Spirito che è dono di preghiera.


O Signore, insegnaci pregare!

2. Noi non siamo capaci di pregare:

Lui supplisca alla nostra insufficienza;

Lui che scruta e conosce il cuor dell’uomo

interceda per tutti noi credenti.

O Signore, insegnaci pregare!

3. Dove giunge lo Spirito si prega:

Egli  è il soffio vitale e alitante

del pregare nel cuore di ogni uomo

sì che il mondo s’impregni di preghiera.

O Signore, insegnaci pregare!

4. Padre Santo, nel nome del tuo Figlio,

manda a noi lo Spirito-Amore:

preghi in noi, con noi e per noi

e ci unisca a te e fra di noi.

O Signore, insegnaci pregare!

5. Il pregare è bisogno e desiderio

che si esprime in gemito o in voce:

solo Tu puoi colmare quell’ abisso

che è il cuore di ogni tuo figlio.

O Signore, insegnaci pregare!

6. Se lo Spirito è vivo e agisce in noi,

noi possiamo chiamarti:Dio Padre,
e dir pure: Gesù è il Signore!

a tua lode e a salvezza nostra.

O Signore, insegnaci pregare!

7. Come Chiesa insieme a Maria

attendiamo ogni giorno  il tuo Spirito;

è il solerte  custode e animatore

della nostra speranza di pregare.

O Signore, insegnaci pregare!

8. Con un cuore filiale e fraterno,

animato e guidato dall’Amore,

noi osiamo pregarti e parlarti

come Cristo ha fatto e insegnato.

O Signore, insegnaci pregare!

9. Con lo Spirito, la Chiesa e Maria

noi diciamo: Gesù Signore, vieni!
solo in te e nel tuo nome siamo salvi

e ci è aperta la vita trinitaria.

O Signore, insegnaci pregare!

10.Lui che è il vero, finale e pieno Amen

ci risponde: Sì, vengo e vengo presto:

state pronti, vegliate e pregate
per non cedere a tentazione e male.

O Signore, insegnaci pregare!

11.Grazie, o Padre, del dono del tuo Spirito

che ci è pegno e guida di preghiera;

grazie, Padre, del dono del tuo Figlio

che ti ascolta e ti prega in noi, da noi. 

O Signore, insegnaci pregare!

CANTO DELLA PREGHIERA

come “modo di essere” e “relazione interpersonale”

1. Signore, a te vicino ognor mi chiami 

io vengo a te che ascolti e son felice;

mi sazi della tua presenza amante

e plachi i tumulti del mio cuore.

2. Mi lega a te la dolce tua amicizia:

è festa quando vengo a te e mi fermo; 

vorrei restar per sempre inchiodato

all’inginocchiatoio del pregare.

3. Insegnami a pregare, o Signore,

e a vivere in stato di preghiera;

che la preghiera mia sia io stesso

amando e cercando la tua gloria

4. Io son preghiera  e vivo in questo stato 

se sempre amo, servo e faccio il bene,

se faccio ciò che ascolto e ti dico

e compio ciò che piace a Dio Padre.

5. Divento io preghiera più e meglio

se seguo il tuo volere e non il mio,

se nella carità ognor cammino

e a Dio e ai fratelli mi do tutto.

6. Io sono terra arida e riarsa,

ma la tua grazia vale più di tutto il resto;

attendo la tua acqua che zampilla 

a vita eterna e porta molto frutto.

7. Davanti a te e con te io sto in silenzio:

sei tu che parli e in me agisci al meglio;

ti dico solo:”eccomi” e “grazie”;

“si compia in me la tua parola e azione”.

8. Se  anche freme e geme il mio cuore,

continuo a stare quieto, in silenzio;

che cosa posso attendere, Signore?

Sei tu e in te è posta la speranza.

9. Tu sempre mi ascolti e mi rispondi,

vai oltre quel che chiedo e aspetto;

tu sei l’abbondanza e dai al colmo:

la tua presenza in me è ognor feconda.

10. Con te io posso effondere il  mio cuore

e dirti ogni mia preoccupazione;

e quando getto in te affanni e pene

tu, pronto, mi conforti e mi sostieni.

11. I molti desideri del mio cuore

coi miei bisogni e ansie a te presento;

la vita mia l’hai sempre tu davanti

e nulla sfugge al tuo sguardo amante.

12. Son privo d’ogni bene e d’ogni gioia,

è breve e passa presto la mia vita

se tu mi manchi  e io non ti cerco  

e vivo ripiegato su me stesso.

13. Da te mi parto per il mio dovere

e ogni cosa faccio nel tuo nome;

ma con la mente e il cuore con te resto:

tu sempre sei la parte mia migliore. 
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